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Il dibattito sul rapporto di Berlinguer 
novameiito e di t rasforma 
zione. 

lì popolo e oggi una real tà 
molto d i f fc ren / ia ta ed art i
cola ta . ma k'iuh.' anche a 
modi di vita sempre più omo 
genei . Occor«> chiederci (jua-
li . s o l e t t i sociali sono iute 
re.ssati alla t rasformazione 
della società e a quale tipo di 
essa e quali sono le tappe pcs 
sibili. Il principio di auster i tà 
— che a s sumo qui in linea di 
ipotesi — sa rebbe impotente 
e a l limite ingannntorio se 
ope ras se solo a valle, cioè 
a livello dei consumi e del 
la distr ibuzione della r i cche / 
/ a e non investissi- la .sfera 
dei rapport i di produzione e 
della forze produttive. Occor
r e un'analisi più ravvicina 
ta su questi nessi, tenendo 
presente che l ' avversar io di 
c lasse non costituisce un 
blocco compat to e che questa 
linea passa necessar iamente 
a t t r ave r so l 'azione dello Sta
to. le sue scelte e la sua con 
dot ta . Quando Carli propone 
il < modello tedesco » ingan 
na anche i suoi organizzati 
perché è un * modello » di ri
s t ru t turazione che passa og1;: 
in quel paesi ' sul cadavere <i 
migliaia di piccole e inedie 
imprese . Il problema di u.i 
t modus vivendi * att ivo con 
ce r t e forze del capi ta le e :lcl 
controllo anche politico su .i! 
t re (multinazionali) è v itili" 
JH.T l 'opera di t rasforma/. ioiu 
della società che deve- esse 
r e guidata dalla classe ope
ri) in. Ma qui e m e r g e in tutta 
la sua im|H)itan/a l'elemen
to soggettivo, t rascurando i! 
finale la cosiddetta * centra
lità operaia » r imane una i 
s tanza pu ramen te teorica. 
IVOII basta d imos t ra re che la 
Austerità è una necessità ria 
zinnale se non tendono coin
volti quelli che Marx defi 
mva i « bisogni di sviluppo 
del l 'operaio » e con essi le 
potenzialità egemoniche della 
c lasse . Occorre riumanriaroi 
qua l è lo i s tatus •> comples
sivo della c lasse operaia , col 
locata in situazioni regiona
li «• settoriali cosi diverse, 
qua l e coscienza generale real 
niente esiste in essa . Alla 
conferenza operaia di N'apoli. 
punto te rminale di una serie 
di confronti (K'riferici di note 
vole rilievo e concretezza, vi 
è s tato un eccesso di ideo 
logizzazione dei compiti del
la c lasse 0|>eraia. fatti diret
t amen te g r a v a r e su l l ' avan/a-
ta comunis ta . D'al t ra pa r t e 
la c lasse opera ia i taliana — 
e necessar io consta tar lo — 
ala g radua lmen te invecchiali 
do e questo è un aspetto 
preoccupant i ' della crisi e del 
tipo di r i s t ru t tu ra / ione che 
viene avan t i . Su due problemi 
.si deve allora r i ch iamare la 
at tenzione, diversi ma con 
• omitant i : il rappor to « t em
po di lavoro *• e * tempo di 
vita » poiché* al modo in cui 
viene risolto questo nesso sol
tan to può legarsi una effet
tiva volontà della c lasse ope
rili a di t rasformazione della 
.società: e le enormi diffi
coltà di inser imento delle 
nuove genera / ioni nella vita 
sociale e produtt iva felifTicol 
là che sono la causa da un 
lato ch'Ila violenza e dall 'al
t ro della .spolitici//H/.ione e 
privatizzazione) anche .se ri
tengo clic è ancora fortissi
ma la disponibilità a nuovi 
modelli di vita e di socia
lità di grandi s t ra t i di gio
ventù. Ma noi non r iusciamo 
ad a g g a n c i a r e questa dispo
nibilità alla nostra projiosta 
di * aus ter i tà ». il che signifi
ca che vi è qualcosa che non 
funziona in essa . sotto il pro
filo dei suoi contenuti di li 
berazioin* e t r as forma/ ione . 
e c iò contr ibuisce alla disgre
gazione giovanile, che ha a-
spett i t ragici come quello del
la d roga , e alla dispersione 
delle imponenti energ ie di cui 
sono pur r icche le giovani gè 
norazioni. 

K' necessar ia a questo ri 
gua rdo una enorme offensiva 
cul tura le che tocchi i biso
gni reali e sconfigga quelli 
indotti e artificiosi. P e r que
sto fondamentale è il tema 
della scucia e una discussioni' 
di massa at torno a questo 
problema. 

Ventura 
K' necessar io - - ha sosti

nolo il compagno Ventura - -
r ifuggire dal le visioni mecca 
nicist ichc. dalle illusioni che 
ci avevano fatto pensa re alla 
s t rada dopo il 20 giugno co 
me ad un continuo processo 
in avan t i : ciò significa non 
ave r capito che la nostra 
proposta di cambiamento de 
ve fa re i conti con visioni 
par t icolar is t iche. corporati
vismi. vecchi e nuovi privile 
gi d i e sono duri a morire . 
I.n s t rada da compiere resta 
lunga: si sono rotte si vec
chie bar r ie re , ma i cambia 
menti parziali non si sono 
ancora saldati ad mi progetto 
di mutamento complessivo. 

Senza questo paino di rile-
rimi «ito si cor re il |M-riioln 
clic entr ino in crisi gli .stessi 
s t rument i di democrazia dal 
basso che hanno avuto poi 
una loro legittimazione isti 
tuzionale (consigli di quart ie
re, di scuola) che non posso 
no più essere intesi solo co
me pa les t ra di democrazia , 
ma che necess i tano di un 
preciso collegamento con i 
grandi disegni di r i forma. K' 
Un termine di confronto es
senziale, che è s ta to * accan 
tonato » dalla nostra prat ica 
concreta in questo periodo. 
senza il quale diventa prò 
biema a rduo chiedere adesio 
ni alla linea del l 'auster i tà ai 
diversi s t rat i sociali se epicsti 
ncn comprendono che ciò è 
finalizzato ad una g r ande li 
n e i di r innovamento. Non a 
caso avevamo avver t i to l'osi 
gcn /a di e l abora re il progetto 
a medio t e rmine : ot'gi è in 
dispensabile r iprendere — ag
giornandole — ciucile e l ab i r a -
/ioni. a l t r imenti si rischia 
che la politica di aus ter i tà 
sia vista come fine a so ste
sa . Occorre cioè che i grandi 
temi di r i forma voiijj.no visti 
nel loro insieme e diventino 
patr imonio di tut t i . Imo 
sforzo che. |*cr essere prò 
duttivo. necessita della tenuta 
del l ' a t tuale quadro ixilitico. 
al qua le debbono concor re re 
con uguale senso di respon 
sanili*-'! le a l t r e forze demo 
cra t icho. Da pa r t e nostra 
nessun t imore a sottol ineare 
divisioni in seno alla De. e in 
par t icolare il tentat ivo delle 
des t re dello scudo crociato di 
pref igurars i come ruolo vero 
e proprio di un par t i to con 
se rva to re : una linea di rinno 
va mento, se è tale, produce 
proprio questi conflitti e non 
uir ini inismo. 

Altret tanta chiarezza nei 
rappor t i con i socialist i . La 
;x>litica di unità con il PSI 
vuol d i re anche incalzare 
quel par t i to a por ta re allo 
scoperto le sue prospett ive. 
obbligarlo al confronto sulla 
sua s t ra tegia e sulle finalità 
che ad essa i socialisti as
segnano. Ad esempio, sono 
da re spingere energ icamente 
posi/ioni emerse in alcuni a r 
titoli .SUU'-J Avanti! ». e su un 
a l t ro piano r ichieste come 
quella del responsabile cultu
rale del PSI, di tenere a Pra
to un referendum |» | )oIare 
sul t ea t ro laboratorio di Re n-
conl. 

Pe r quanto r iguarda il pa r 
tito. sono da r ivedere i r a p 
pori! con la società civile, 
perchè si sono allentati i col 
legamenti specie con s t ra t i di 
emarg ina t i , con le sacche di 
disgregazione prodotte nelle 
grandi c i t tà dallo sviluppo 
dis tor to del ca jitalisrr.o. 

Editori Riuniti 
Giorgio Amendola 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921-1943 

• Biblioteca di s t o n a - • pp 720 - L 7 5C0 
La s t o n a del PCI nella più ampia vis ione della 
s t o n a d Itaha il primo volume di un 'opera in cui 
Amendola anuh.va tutti i moment i , a n c h e i pio critici 
e difficili, della vita del par t i to dalla s u a nasc i ta . 
alla c landest in i tà , fmo ali organizzazione della 
Res is tenza 

Petruccioli 
Dobbiamo - - ha det to Clau

dio Petrucciol i — r icondurre 
il bilancio degli ultimi mesi 
e l ' indicazione del le prospet
tive al punto cen t ra l e e de
cisivo della crisi che investe 
l 'Italia — qui è infatti anco 
r a t a la nostra poli t ica; qui 
c 'è il suo fondamento obict
tivo e. insieme, motivazione 
più forte della sua necessa
ria portata t r as fo rmat ic i* . 

D'a l t ro canto gli a t tacchi 
che da var ie part i e con va
rie motivazioni vengono por 
tati contro di noi hanno un 
denominatore comune propr io 
nella negazione della esisten
za della crisi o nella d ra 
stica riduzione delle sue di
mensioni. 

Ci viene s emine più spes
so rivolta l 'accusa di ave r 
forzato le r regole ». di aver 
sconvolto un « ordine » in sé 
capace di funzionare e che 
bas te rebbe * r icostruire » |MT 
uscire dal le difficolta a t tual i . 
Che cosa sono queste a i i t i s c 
se non il rifiuto di p rendere 
a t to e coscienza della crisi . 
delle sue cause profonde e 
reali'.' 

| P r end i amo il caso d: colo 
! ro che ci cr i t icano in nome 

del l iberal ismo e del g a r a n 
t ismo. Il loro obiett ivo è di 

! farci a p p a r i r e insensibili o 
ì dis t rat t i r ispet to alla neces

sità di a f f e rmare la conti
nuità delle istituzioni e la 
certezza del le norme, se non 
addir i t tura portatori di idee 
che con t ras te rebbero con que
ste necess i tà . 

Ma non è. né può essere , 
questo il punto di d issenso. 
K. nella pra t ica e nella teo
ria una nost ra insensibilità 
in proposito è indimostrabile . 
Il problema che noi sottoli
neiamo è un a l t ro : ci sem
bra che una concezione poli
tica che si limiti agli aspet t i 
normativi , present i il vizio 
della s tat ic i tà , sia incapace 
di p revedere e consent i re , e 
comunque di p roge t ta re e go
vernare . le t rasformazioni ne
cessarie in ciniche di cr is i . 

Già a l t re volte nella sto
ria questa r igidità, questo li
mite ha contr ibuito a pro
d u r r e esiti catas t rof ic i per le 
s tesse l ibertà politiche e ci 
vili. La r isposta di oggi va 
dunque ce rca t a in una de
mocrazia e in un s is tema [Mi
li t i lo che sia c apace di sal
v a g u a r d a r e le l iber tà , nel 
corso di un processo di t ra 
sformazione del le s t ru t tu re 
sociali e degli equilibri di 
governo. Ma per c e r c a r e si
mile risposta è indispensabi
le r iconoscere e mi su ra re la 
entità della crisi che bisogna 
fronteggiare: cosa che tant i 
nostri cri t ici , senza neppure 
d ichiarar lo , rifiutano di l a r e . 
Analogamente , a coloro clic 
contrappongono la ideologia 
del merca to e de l l ' impresa 
a una nostra presunta nega
zione ideologica del l 'uno e 
del l 'a l t ra dobbiamo r icordare 
che noi pa r t i amo da una con
statazione obict t iva: c 'è crisi 
di que l lo merca to e di que
sta impresa . Da cui der iva 
il p roblema: quali mu tamen t i 
bisogna provocare nel mer
cato . nelle imprese , quali no
vità bisogna in t rodur re nella 
at tr ibuzione e nella gest ione 
dei poteri economici. | ier su
p e r a r e la cr is i perseguendo 
obiettivi di sviluppo produtti
vo e di giustizia sociale . 

Insomma, il t e r r eno sul 
quale bisogna r icondurre il 
confronto e la polemica è 
appunto quello della cr is i . 

Anche per il compromesso 
storico bisogna r iva lu ta re — 
contro le interpretazioni ideo
logiche — le motivazioni sto
rielle che lo i sp i rano; d a 
quella più lontana, ricondu
cibile alla anal is i g ramsc ia 
na della formazione dello Sta
to unitario, a quella più vi
c ina , nel t rentennio democr i 
s t iano. Bisogna supe ra r e il 
difetto ancora es is tente — e 
perpetuato dalla d iscr imina
zione ant icomunis ta — m i l a 
un.ficazionc naz.ornile e — 
so si vuole u s a r e ques ta e 
spre-sione — t rova re nuovo 
regole del gioco politico fuori 
dalla -J centra l i tà > democ r.-
$t 'a:ta. 

Il c o m p r a m i - - o b o r i c o è 
una proposta in questo sci! 
so in quanto si fonda su due 
g a r a n / : e : quella delia ei.fes.i 
aw.-hi ta dello liberi.) e (Mie 
:-t.tu/.:c,n: e (|::o!i.i d i l l a r i 
sibilità d r l c i m b a monto j)«v 
U i c o e d i l l e tr.-sformazn.i-.i 
.•oviali. 

Massolo 
Si.imo r.e! p .e ro ci una 

lontraddizionc — ha osserva
to :'. i f lmpi; '" i i (>res:e M-i-" ' -
lo — t h e occorre rap.damvrv 
te MI lenire- con una r ipresa 
fono deH'iniziativa politica. 
aev..n..>«gnuta ••• - t u forte 
tensione ideale. I-i contra i : ii-
/ u n e e quella tra l 'essere 
guniti a li;! punto alto riel.o 
l..t;»- r.olit.ihc. (\A uà lato e 
l 'm«odd,sfa/ione, l 'insofferi n 
/.'.. :! malesse re e 'io. dal l 'a l 
t ro . so:,» prcs»"".. nel par t i to . 
t ra i nostri elettori , r.ei ceti 
produttivi e popolari . S.ireb 
l>o ev iden tcmei re im e r r o r e 
non tenere conto di ques to 
fatto: ma la riflessione >u c:ò 
non può essere disi.ui:.ta dal
la consapevolezza, nel pa r ' i to . 
noi Paese , t ra i lavorator i . 
che è s ta to supera to uno de: 
per;odi più difficili e coni 
plessi della democrazia re
pubblicana. live è s ta ta in
somma ot tenuta una vi t t ima 
di g r ande por ta ta che con 

sente di g u a r d a r e con più fi 
ciucia al futuro. 

Siamo ora al dunque, alla 
prora di validità di una linea 
politica che sent iamo giusta . 
che può e deve d a r e dei ri 
stillati, ma che tut tavia ri 
chiederà una verifica proprio 
sulla base dei risultati otto 
miti. Nessuna sj<rnjf :,;,t|V;i 

modifica della società e ipo 
t iz /abi le se si dovesse de te r 
mil iare un iudebohnvn to e 
let torale del par t i to . Qui è il 
vero passo avant i da compie 
re. ma lo deve compiere l'in 
s ieme del n.irti to. 

Alla forte r ipresa della 
nostra iniziativa deve accom

pagnars i anche il r i lancio del 
nostro discorso cu l tura le . 
Dobbiamo rende re ch iaro per 
(piale tipo di società ci bat
t iamo. per (piali valori s iamo 
impegnati , per (piale asse t to 
internazionale , in Kuropa e 
nel mondo, intendiamo lotta 
re . Tutto e io non può e s s e r e 
aff idato allo spe.ntaneismo. 
ma richiede iniziative prò 
granul ia te di portata nazio 
na ie . 

Vi sono gra'irii tem . quali 
quelli giovanili >u cui svi 
l appare questa iniziativa. Ma 
ol t re a ciò, ;XT la re un e 
sempio assai significativo. 
magg io re at tenzione and rebbe 
dedica ta a problemi come la 
lotta alle evasioni fiscali, ter
reno — questo — su cui si 
regis t ra una protes ta più dir 
fusa. E. a ques to proposito, 
si può lanc ia re la proposto di 
una riunione nazionale che 
coordini le iniziative e n e 
studi di nuove. 

Assai oppor tuna è inoltre 
una r ipresa di iniziativa ver 
so gli ar t igiani e i piccoli e 
medi imprendi tor i : e qui. sul
la base di un documento na
zionale che dovrcblx* lasc ia re 
spazio alle scel te e alle prò 
•>;>stc avanza te in >viìv regio 
naie, M potrebbe jx-iisare a 
CMivegni nelle singole rei-in 
ni. 

Il voto del 11 maggio, come 
è noto, non è s ta to positivo 
nella, provincia di Viterbo. II 
par t i to continua ora ad esse
re impegnato ne l l ' e same rigo
roso dei r isul tat i , e soprat
tu t to in un lavoro di iniziati
va sui temi dello sviluppo e 
ccnomico. de l l ' ampl iamento 
delle basi produt t ive . crei-
l 'applicazione delle leggi ag ra 

rie e sui centr i s torici , della 
realizzazione della cen t ra le 
nuc l ea r e di MonUilto a i r o n i 
pagl ia te al va ro del piano 
comprensor io !e. 

Cuffaro 
M' necessar io — ha det to il 

compagno Antonino Cuffaro 
- ana l izzare a n c h e in questo 

dibat t i to il r isul ta to delle r e 
centi elezioni nel Friul i Vene
zia (iiulia che ha segna to una 
positiva inversione di tenden 
/.,\ ris'X'tto al voto del H 
maggio . La c a m p a g n a elet to 
ni le che abb iamo condotto in 
Friuli Venezia (ìiulia — se 
gua ta da elementi di segno 
negat ivo come la vicenda 
Moro. le elezioni del 14 mag
gio. i r isultati dei due refe 
rendimi, ma a n c h e da segni 
visi t ivi come la lettera di 
Ber l inguer ad Andreotti jx*r 
una rigorosa azione di gover
no e la nos t ra iniziativa che 
ha (xnta to alle dimissioni di 
Leone — ci ha consenti to u 
na vasta esper ienza , un ani 
pio confronto con la rghe 
masse |x>|*olari e una rifles
sioni* sulla in terpre tazione 
che es se danno della nostra 
(xilitica e anche sulle illusio 
ni. a volte a l imenta te ad a r t e . 
sul c a r a t t e r e demiurgico del 
la nostra par 'ec ipnzione alia 
maggioranza di governo. C'è 
e hi punta al logorio della 
nostra forza, alla nostra e 
m.irgin.izione: ina c 'è anche 
qua lche cosa che t,<»i funzio 
na nel nostro r appor to eo:i 
l 'e let torato. \ i sono seri limi
ti nella tomprt-fKionc del! i 
nostra poi tica di unita de
mocra t ica cosj Miine vi è 
confusione sulla nostra prò 
posta di u n i (xilitica di au 
s t e r i ' à . Q'.ii'sto ma les se re si 
avve r t e i.i settori de l l ' ch t t o 
r.ito e iie sono venuti a noi il 
l ì e il 20 c u g ' i o ma «ine "K* 
i'i part i dal l 'e le t torato p;ù le 
L ito al nostro sir t i ;o d i r ii.i 
a volle 1' n iprcssione «ite si 
v ic in i far p a n a r e questa |x»h-
tica wilo a: e m<is-e -opolar . . 
di un a t tenuars i della nostra 
* a n i . : di ri",-; >\ ( : IIH r.'o. in 
••«•hs'b.i.'a r i a t t o ai :>ro 
blcrni ( n - u r c i . q.i.ih .u\ > 
sf inr-o quelli dei pensiona*! 
i- delle mas se f« mm:ni!i . Vi è 
s'.ita aru lie una ce r ta sorta 
<ii s«<t;o\alii'az.o:u* nel c m 
t r a s t a r o i rf'-i.ir'; radica!»•£-
sria: *i. o atteiTLtiarr.ein secon
do i quali M può r : \ a v a r e 
l ' .mpress ioro ci.e ' i": : par
v i •«;;-.no uguali , cor re vi è 
»:a \ i iria a t tenuazione della 
den'ir.c ia. che * ivcr.tc è st.-tj 
Ic.s, i ,t,i ,:(" a . t r i . 

l ' . ia nflossiiine s e n a va av
vi.ita sjlJa forti incidenza 
delle liste p roVs t a l a r i e ilio 
vi è s tala nelle elezioni del 
Fr .u l ; Venezia eìniba e i l io 
r.on è un fi nomerò i he «j 
p r e - e r t a isolato L i nostra 
reaionv e cì.\ t e m i » >o:*opo 
sta ad uno sforzo eccezionale 
ib.isti r i cordare il t e r remoto 
de! Fr iu l i o il t r a t t a t o di O 
simo che qualcuno definì il 
« t e r r e m o t o di Tr i fs fe ») e ha 
sostanzialmente re t to alla 
prova elet torale anche graz.o 
ad una positiva reaz:one di 
o.-goglio di par t i to ed alla li-
n e j seguita in quest i anni 
d u r a n t e i quali non si è mai 
a t t enua ta la polemica nei 
confronti della DC e del s io 
modo di noverila re . ( "è s tato 
nel e on!r*ni;»i anche un at | 

t eggiamento costrut t ivo che 
ha jiortato a leggi iMsitivc 
come (|uelle per la r icostru 
zinne delle zone te r remota te . 
sui confini e sulle servitù mi
litari ed in ni sforzo per re-
e ujx-rare alla lotta |>er il rin 
novamento del Paesi* movi 
nienti che nascono da esigen
ze di r iscat to e di recupero 
della t radizione cul tura le del 
Friuli . Ma il problema di-Ile 
spinte locahst iche esiste e la 
affermazione delle liste i t e r o 
gctico resta e eleve i sser aria 
lizzato co! mass imo impegno 
da tutto il part i to . 

\ i sono alla base dcll 'af 
formazione di epieste liste la 
protesta per .'<'• anni di mal 
governo de. | K T il catt ivo 
funzie(lamento dello Stato ed 
anche una c rescen te delusici 
ne verso il ruolo dell ' istituto 
regionale. Occorre quindi tilt 
to l ' impegno nostro affinché 
l 'esperienza regionalist ica non 
vada a! naufragio. 

l 'na par t icolare riflessione 
va l'atta sul voto nella città 
di Trieste dove ha jx-sato :! 
problema del t r a t t a to d; () 
s i n o Occorre dire che la el< 
finizii.oe dei confini, che in 
a l t re part i del mondo ila a 
u i to come conseguenza even 
ti anche d rammat i c i , e l'av
vio di una nuova fase nei 
ra->;*orti Ini Italia e . lugosli 
via sono grandi fatti (xisitivi 
per le forze di pace e per il 
movimento democra t ico cu 
r o | x o . Da pa r t e nostra è 
manca t a , forse, una più tem
pest iva capac i tà di cogliere 
a lcune preoccupazioni dell 'o
pinione pubblica. Assieme- a! 
la clenr.iicia dei tentativi 
sciovinistici impliciti nella pai-
te più a r r e t r a t a dei movi 
nienti eli protesta , non som 
pre vi è s ta ta da par te no 
s t ra una capac i tà di e-hbora 
zinne e una battaglia (ì^i 
condursi sul t e r reno della 
prospett iva di sviluppo cor 
retto della ci t tà . Senza ri 
niinciare ad util izzare tutto il 
g rande potenziale dell 'accor
do eli Osimo. occorre ora da
re prova che l 'affermazione 
del ruolo internazionale di 
Tr ies te e del Friuli-Venezia 
(Jiulla può avven i re senza or 
rori e con vantaggio di tutt i . 
Ma allora o c o r r e una guida 
diversa per la Regione e per 
Tr ies te , che* liquidi definiti 
vilmente la discriminazione 
nei nostr i confronti . P e r la 
Regione e per Tr ies te ci bat
t i amo per giunte di unità 
democra t ica con la nostra 
par tec ipazione d i re t ta che 
sappiano af f rontare i pro
blemi della r icostruzione e 
della r ipresa economica della 
Regione e che. senza met te re 
in discussione i rapport i in
ternazional i . sapp iano affron 
fare con ampio respiro e co 
raggio i problemi della città 
giuliana. 

Rodano 
Kspriiiio una perplessi tà — 

ha esordi to .Marisa Rodano — 
per alcuni interventi che ho 
ascoltato, e mi p a r e contenes 
se ro una sot tovalutazione del 
peso che possono a v e r e nel 
l 'or ientamento di l a rghe mas
se le scelte politiche indica 
te nella pr ima e nella terza 
pa r t e della relazione di Uer 
l inguer. La let tera ad An 
drcotti per sollecitare* il su-
|x>nimcnto di c e r t e inerzie del 
governo, e |*oi l ' iniziativa del 
PCI che ha por ta to alle di
missioni di Leone, hanno a 
mio giudizio cambia to prò 
fondamente gli umori di set
tori importanti di popolo. K 
ancora eli più ha sjxistato ne 
gli indirizzi (Militici e ideali 
dello mas se il successo che ha 
avuto la nostra azione nella 
vicenda presidenziale-, e •-ho 
ha por ta to all 'elezione eh San
d r o IVrtini e non di \m a l t ro 
candida to . Credo ohe in «lue 
sto modo si ,-,ia riusciti a ta
gl iare l 'erba sotto i piedi a 
epieile *or/o pronte a far !• -
va sul .-emostre h i ,URO. .suiia 
cr is i g r i v e ai vortici della 
R c p a b b l u a . su cer t i senti
menti d: sfidui ni della gente. 
jx-r |»orlare avant i il propr .o 
disonno di destabil izzazione. 
Que-ste- forze hanno r icevuto 
un colpo duro, ma non sono 
state ancora sconfitte e g a 
preparati l i U:I,I t ontroffen-iv a. 
Il t i r r e n o ci; ta le cont ra t tac-
< o è quel l ' a r t a i o:ii;yisìta. < no 
ioti può f-ssoro liquidata som 
pheemente c«-n l e t i : betta 'il 
« qualunquis ta ». :r,a c'ie è 
part;colar;n« vU- -\ risibile a l 
uria cor ta p r o p a g a n d a - pcn 
so a quello componenti del
la s .xietà e ho hanno v i t a t o 
« s; > ,,; r« foT'-nd.irn: a e;:it i 
settori (pa r t i co la rmento va
sti in alcuno zone del m o d o 
cattol icoi c,V fondono a i<>\-
t ' a n p o r r o il * sociale » a! * pò 
lit ico» A tut to un insieme di 
forze <ho «entono l 'a t t ra t t iva 
di una proposta di rivolta 
ant i is t i tu / ionale . \ loro striz
zano l . v f h . o intoiVtt.iaì: d* ! 
l 'area socialista e d: al tr i «et-

I tori politici, che ZIA a c c e - -
| nano ad una o r o p o v a di « cor-
| rez :oio » (0«tnuziona!e (qu-• 
| *to è ar! esempio il se :uo 
j eiollo r e m ' t ; polemiche sai 
I mordi di flazcrc il prosiden-
i te della Re iwbbi .ca i o esal

ta -M le cosiddette l i s 'e * civi
che » di t.p-i tr:e*.!ino rx r 
pun ta re a una «rnv.e d; « nor 
malizzaziono » della democra
zia i tal iana. 

Questo noi dobbiamo saper
lo: c'è olii vuole cance l la re 
!'< anomalia » della democra
zia i taliana, e cioè una o«pc-
r.cr.za asso lu tamente orlg. 
naie di democraz ia politica. 
basa ta non solo sulla difesa e 
!o sviluppo cos tan te delle li
berta e dei diritti civili, ma 
Milla c a p a c i U di susc i ta re la 

lotta delie mas se e di ap r i r e 
la via a grandi conquis te so 
viali e a profondi mutament i 
dell 'economia e dello S ta to : d; 
una democrazia , p n v i ò , fon
da ta sul s is tema dei par t i t i . 
("è chj tut to questo vuole <Aiv 
sparisca e pensa ad instali 
r a r e una sorta eh « democra
zia p r o t e t t a * . Tali manovro 
t r o i a n o spazio in no disagio 
dilluso t ra la gente, e nell'i
dea che i partiti t endano oggi 
ad invadere campi e ad as
sicurarsi i nmpeterize in setto 
ri del ,t v ita e i\ ile i he non 
spettano loro. I na idea evi 
to genera ta soprat tut to dal 
malgoverno eli. ina non solo 
da questo- H trovano spazio 
anclie nel malumore o lea to 
dal le contraddizioni che oggi 
esistono tra l'i s tendersi eh 
una elnncK razi.i di base , spes
so vuota eli ixitero rea le , e 
l 'assetto istituzionale. 

Marisa Rodano par lando a 
questo pro|*osito del problema 
elelle nomino negli enti pub 
bhei, ha avanza to la propo 
sta eh c h i e d i l e t u e per le 
elezioni regionali dell'HU ogni 
part i to lai e ia o i i i ih ; c e pri 
ma del voto i mimi dei .uni 
eventuali < andidati alla ( i r e 
/ ione degli enti. 

Infine, dopo ave re sot'.ojì 
neato i on i e una politica di 
auster i tà e di r igore non va 
intesa come qualcosa fine a 
se stessa, fondata solo su esi
genze di c a r a t t e r e economico. 
ma inveì e- come una propo
sta di r innovamento della so
cietà e de'Ja quali tà stessa 
delia vita. Marisa Rodano ha 
a f le rmato i he spetta al PCI 
il compito di ap r i r e un gran 
do dibatt i to che sappia orien
t a r e !e mas se verso il nuo
vo. facendo giustizia eh tutte 
quello polemiche elio in real 
là non sono a l t ro che rima 
s t ica ture di ant iche dispute 
superale da tempo. 

Cappelloni 
Dopo essersi detto d 'accor

do con la relazione di Ber
linguer e con la linea che in 
Ossa viene r ia f fe rmata , il 
compagno (àl ido Cappelloni è 
passa to a considerare ' il r ap 
porto Ira par t i to e coti medi. 
In regioni dove fi |M-so eco
nomico O non solo economi
co) di questi ultimi è notevo
le. il nostro impegno - - ha 
det to — è inadeguato. Kppu-
rv è noto che ques te catogo 
rie sono preda eli un mnles-
.sere profondo. Quindi sorge 
un dubbio che vogliamo sol
tanto s t r a p p a r e qualche fran 
g;a eli questo uiqiortante t e . 
-lito sociale all ' influenza mo 
d e r a t a . Inqu inan te , dicevo. 
P rend iamo i commerc ian t i . 
In Italia ci .-0110 un milione 
e W*0 mila operator i econo 
mici . Quale |K'SO ha avuto 
l 'a t tuale s t ru t tu ra distr ibutiva 
sull ' inflazione' ' Il fatto è che 
non c 'è la sufficiente consa
pevolezza del nesso t r a prò 
ces<i produttivi e s t ru t tu ra 
d is t r ibut iva . 

Ma ci s] l i n d e conto eli 
qua le ruolo giocano e|tie.-te 
categorie'. ' Delle conseguenze 
dello loro posvbil i oscillazio
ni ? Dei pericoli der ivant i d,i 
un loro eventuale schiera-
mento sii mi fronte reaziona
rio'.- F r a n c a m e n t e mi .sembra 
clic (|U' -ta e oi 'saocvoìczza 
mani hi. K mi pare inadegua
to il nostro sforzo di far 
compiere loro uu,\ netta scel
ta deuioi r id ica . 

Siamo inveii severi e p in-
tu ili nt ; e.infrf.nt: de!!'» v .1 
s o n o fisi ale. A'.'en/:on« : t .e i 
d u o t h e in questa i ,Org. (-;a 
m a n d u c o gli evasori . So (lic
ci '•0110. V. r i tengo na tura i 
mente ( h e i hi !ion paga ;o 
t . i s . e d e b b a « s s i r< p u n i t o . 

Ma il r igore da s,i|.( | ,,;i 1M 

sta. I; -omnia e ,it:!c. è g u 
-to d a r e d< ! n-e t ro n.irfi'.i 
r . m m a g . n e d. T I U • rT.*• • :m 
t.eg.i.-to -••:>; a t : ' i " ' i a d a r ìa 
( ."•'••a al pici oli e T e l i 1 1 a 

1 11 gr j:»j>.> d Ì-IÌÌ oagi., n.i 
i l ab irato no importa ; . ' r do 
< unici.to 1 n'iti cento proposte 
\ICT la r iforma del ^ ornine r-
(•' . 0 sUf••rr; ,r,rfiti U T 1111 
legffo quad' .1 < !,r riordini il 
«e t t ' ro . I*i o.lesto di-c t 'uo .•: 
(«i"tm:ere;a'i '. (ii ' .-icT' 1.1:1 1» 
l i i ' H T . ' / i . ' l i ' i «e a f f ' l a ;1 
r ;o'o di p-otatj ini-ti N'< i ri.> 
( o m e n t o « h.« d-.mio !•>-.> i o 
t< te f , M . ' o b ' i v i e . ' ' admi e he 
iiaifrtio > ?; ts-e e » i ' . s<m"-» 
< < inr».irti e pi el<s' r ::n.i-.im< ;i -
'•> e'<! Paese"* O I P ; - , I f l x -u i . , , 
Cffl iT ' i . : * " " h b o :eob;l t„ 
- e een''':1:*'.* d: in.cli.iia di <• 
poratori ]'. ci--» .imo: to che l i 
r ' " l i r ' e . - ' . e r o r •> a rrà 
c ' ;?ia di c i : r< \ Vi d-v.,- è ar 
* *. .•••> h j - > ( - . i - i : • . r< - -»" . 

Ma i! n<r* "o ron si è .->(! ::vr-
r - ' o abba- ' . r i za ;»• r ei.ff'iri 
de rio 

(Vi »"". ir.i: ci r,":l.i>"S'> e 
4i«l mila .ì/,rndc. Q i : l 'im 
p-i»ro ò miglioro ma non *xl 
d:«fa rr.'r. Kpp'ire le «•*>-«•-
a ^ i - i v u i ; i'.r-ii ,-••<* fàr.r^) 
— ve'l: DO- ! ' q!.«"st;oro r i s i 
ti trr» •; t i I\'F*s — n r e ; n - ' " 
in : ' - ( s-ar* ; ; (ro;>orgoio T I 

•-• '- tr .h • : 

! e o-i *<* 
L'o- ia e e r o M i ' ' l ' s r>ia 7 7it>~-'-
p ò i p.u fa 'ol to*: Pe r ;*ii 
.•* K10 ' n Ti H I ! il o r : ^ ' i r v o . ( è 
d s i t t m / o n r : ri ibhiim-i ir, 
'. fi •? !fir"< ient . ro r - n tr*-.sr 
amati ma conv.io{*vèli rloli^ 
proTria forza r d i s o r i b li ;>d 
js .sf 'a por il cambiamento . 
Per e, ' a i t o r.tfuard.i i ni>..o!: 
o mt-Hi irtdus-ri.ili b ' ^ncn i 
o > ra ro in m.*do tale d i uti
l i z a r e ti:- iL imc iV q'.ie*-!a 
• "and . f.irza n n H c t t v 1 pel 
l ' intere-so e'> 1 r.nryn smonto 
cenera io della *oc.ieta. evi
tando ii-ia loro p ; at ta *ab i r 
dmazion'* a l h arz^.rìc inda 
str:a p u b l i l i c r p r :va ta . 

a n - n t o f.-vi d ' 
d.\ f<*r n.egaie a * 

Domani pomeriggio, dopo gli scioperi 

Confronto tra la RAI 
e i giornalisti per 

le nomine contestate 
L'intervento delia Federazione della stampa •> Un'intervista del 
ministro delle poste Gullotti su emittenti private, Sipra e 3a rete 

. ROMA -• Messa alle s tret te 

. dalle prete- te dei giornalisti e 
dall ' .niziativ a di alcuni con 
sigheri d 'amminis t raz ione - -

' ancora la set t imana si orsa 1! 
compagno Vecchi aveva solle 

; ci talo la fine eli n ' r t i metodi 
la direzione j-eiierale della 

' RAI si incontra domain JXI 
, meriggio con ; rapprosontant : 
1 delle sedi di Pa lermo. Triesti 
.' e Venezia. S,iranno ch-i us-c 
, le nomi le deci-e ali uni giorni 
• fa a completami nto dell 'asset 
j to dirigenziale delle -edi in vi 
1 sta del l 'avvio della 11 le te 
[ Quelli nomine l i an 'o ;>'ou> 
| 1 aio d.i.'V proteste e poli-nr 
; e he Alcune di c-sc, M parti 

cola le , pur in un <|Uudro e 0:11 
I ple-sivo che privilegia il cri 
; t ono della profo-Monalitu. -o 

no appa r se immedia tamente 
discutibili e inopjMitune. i o 
ine hanno sottolineato 1 rap 
presentanti del PCI. I giorna 
li-ti RAI di Pa le rmo. Trieste 
e Venezia, hanno effettuato 
.scioperi e hanno chiesto eh 
ixitcr d iscutere del problema 
con la direzione generale . Nel 
l i vicenda è intervenuta au 
che la Federazione nazionale 
della s tampa. I, episodio del 
le nomini- so-ticne iti so 

stanza la FNS1 - rivela un 
metodo che ormai non |>ossia 
ino più acce t t a re ; e erte i o 
se non si possono dec idere sen 
z,i consultarci . Altrimenti vuol 
d i r e che a lmeno (L\ questa 
par te poco è cambia to ancora 
alla RAI. 

La Federazione della stani 
pa ha denuncia to un a l t ro 
g rave episodio: un incontro 
previsto | X T discutere delle 
questioni complessive della .1 
reto è stato r inviato dal la 
RAI all 'ult imo momento con 
motivazioni [HKO plausibili. 

Ieri la situazione si è sbloe 
e-ata: domani ci sa rà l'incori 
t ro con i giornalisti . do;>odo 
mani quello sulla :t. rete coti 
la FN'SI. In questo st n-o. del 
lesto, il d i re t tore genera le 
Merlò si era ini|Mgnato la set 
u m a n a scensa diet ro una p ie 
cisa richiesta del compagno 
Vece hi. 

Per quanto r iguarda la R \ l 
c 'è (\.i segnalare la r .unione 
della Commi-sione pai lanien 
t a r e di vigilanza l i -sa ta |K--
s t amane allo NI; sonatori e 
deputat i d iscuteranno delle di 
e hiarazioiu rese una sett ima 
na la dal presidente (Jrassi e 
dal d i re t tore Merle. Al l ibr ine . 
Ira l 'altro, hanno prospet ta to 
l'ipotesi di inc rementa re uh 
spazi pubblicitari della RAI 
(|>ur nei limili delle n o n n e 
esistenti) e di agg iornare il 
eosto del canone. Il prosjden 
to (Irassj fia accennato anche 
alla eventuali tà eli dimis-ao 
in -e la RAI non sarà posta 
in «rado (li f inanziare il suo 
r i sanamento . 

Sul l 'aumento del i ano-ie si 
è già accesa una (xileillii a 
tra farorcroli e contrari. In 
verità - - ha d ichiara to m i 
giorni .s torv il cempaKiio Pie
t ro Valenza, v i ie rc«po:i«Hbilt 
por ii PCI dei problemi del 
l ' informazione — un adegua 
mento del canone può anche 
d imost rars i legi ' t i ino. pa rche 
serva a r i sanare e r i fo rmate 
l.i RAI. Al'.rimento noti M C , 
pirebbe p e n i l e lili utenti do 
c rebbero slxirsare altri de 
nar i . 

Sul,a i| ics"..0 ii- e m'.vr\ e-.nu 
t-> anche .1 mim- t ro delle Po 
- ' " e ti-!i*cxna:iieaz.o:ii (J.i! 
l o - * ; i . i - i ;i-i.i i - . t e . - v i s t . i e h e 

uppur . ra - i u 1 -,•:;.r.l.t:\.\\ . 
I 1 ' ss.i 1! r ap i i r e -en ta i t e d.! 
„ 'oce-io s: .KC .ina .-rcla- d -1 
le em.'.te'it: p r ; \ . t V . di ".<> 
SIPRA. drilo q ios - .o i i « n i 
"io! 1 ir.» cotnnics-o L'affr-rma-
zio-.e n.u . n ' r r i s - i , v fatta ila 
(iaiio-.t: r . g n r d i :'. jx-ncolo 
- - a su» a.dd./.o d.t ev.ta-e 

— ( ' i r la s t a m p i f,:i.> M ;.< ]!c 
niau: d: H-1 gruppi. Po:re:n:n.i 
d -«• iho s ; ; - , .• . ; 1 ,!;..;•,, m i . : [ , , 

«.mi p r . o . c u p ìz 'Ti • clic sp :, 
_c : 1 q.w -•. e or n !,- fo-71. e}.-
rno: ra* c.'io d: N'.ip-i'i 1 •.e:l--
c h n r o i.ell'ojK raz,o .-*• cl.ei.i*-
-'.. .a (!;e li-r. rcbÌK* g.ir.i'i'..-:' 
a R . / ' o l ; la g .s t .one do * U 
Ma'.: 1 a » pò- al t - . 13 ano . s.-i 
z i n-Css ; 1,-, reale garenz;.* d •] 

! :--i e.':-- l'iirit). ra '- ire ri- 111 
e i r a s :ani ;n :a e.tendi fi---
ri: ti t i ' . v y . 1 d. p-.ipr;e:à 
p i V a l x . i : e l i pre-»c(-.ipaz:.~ne 
ci.-- ni".-ove t i*; . 1 oloro eii-- ri 1 
nies at 'sf,<*s.0 !\e,inro\.iz.'>'if 
cV-lla ìcser & r .fo-ma de ' l ' 
t d t ona p*'-- ! '~^n '-:r),>> b o c 
cata p.-.^ir.o (Lilio ni.v.H»-. re d. 
sottor. delio s-.-^»,j portato nei 
q.i.ile m.l.ta il m i n i - ' w . 

(ili r»i g.ipoìi r,-] e am(Xl del 
h ìnforriazlo :v v e-v ' : , ryi — 
d i ! r.-s'o — .Ì'ÌC':'.'- e<n -,r » 
!>i-»la legge s .T- i n " ; ' l . : i 
pr .v.v. . (. illoiti ne1! . r . 'er . .st 1 
d fe.'id*- :l 't-sto d legge :la l i ; 
re. en*. .r.i t-'t* pv-s.-r-.a*-! 0 C"-:K* 
il Pa r ì anvn ; . ) do.re!>bc C M 
m.nare 11 autunno Coi q--.*-
st.i !o8i?e — dice .1 m . n v . r o 
— r.marran'Ki al r rm* ,mo u i a 
«ett.mt.na di Tv. Ma 70 Tv sL-
r>on si r a m b .1 h '•nrrr.A che 
corìsc-.'c a un *o!i imorond. 
tore d. sf.-v .re il IÒ'I della 
pi ,»!azii .no. co.) \- s I-J om.t-
t e U t i . ^ .«ra ' i" . . sCo)o .1 t e f f e ' , 

t v . i n:urali«"mo' A sent . re i 
t . to lan d: molte Tv locali. !e 
ass ,>naz.mi demorrj ' . iche d.-l 
ti-mp>) l.b?ro. della cjl ta.-a. 
del l 'asso:uzjor . i smo. la Fede 
razione della i tamp.i e tanti 
altri , il d:-og.io d: lejlge go

vernat ivo p ivs in tu propr .o I\A 
questo lato le pei 1 ho più gros 
se : r j imno aper ta una brec 
eia sufficiente IHTCIIÒ Rizzoli 
e compagnia vi si infilino co 
lucidamente iiii|Hine:ido la log 
Uè dei più forti e c reando IKI 
tenti s t ru t tu re in tegra te di 
quotidiani e televisioni al loro 
servizio o a! servizio di coloro 
che coprono e favoriscono le 
avventuro f inanziarie di quo; 
.'t 4 gruppi editoriali ai quali 
:1 minis t ro stosso alludo. 

S1PR \ — (.allotti sostiene 
che il problema di come la <u 
ctetà opera nel merca to della 
pubblicità televisiva e no esi
sto ma che non è di sua ioni 
iv tenza . Sulla S I P R \ in que
sti giorni ne sono stato scr i t te 
eh tutti i colori. L'azienda s.i 
s t . i ' ie — e lo ste-sso ministro 
ini|>!.citamente -i'iiil>:-.i r.co:i«i 
scere questa te-i — clic essa 
onor.1. viceversa, IH'] nieoo ri 

spetto del q u a d ; o legislativo 
Le accuse che le si muovono 
sono dunque pretestuoso 0 na 
.scondono fini tu t t ' a l t ro che 
moral izzatori . Il p roblema. 
semmai , è di c a m b i a r e le nor 
me legislativo che disciplina 
no Fatt ivi tà della SIPRA e i 
suo. r a p p i r t i con la RAI at 
luahnontiì defunti ria leggi. 
decret i 0 ri.sciphno s ta tu ta r ie . 
l i i |uosto caso -- a f fe rmano 
1 ri.ritenti del l 'azienda — nor) 
fare nino a l t ro che adegua re ; 
alle nuove nonno 

l'oleiuii ne 0 ai cuse ci sono 
state anciie por 1 bilanci del 
la II \ l . Callotti sostiene che 
al ni. 11.stero no i risulta a l c i 
na i r regolar i tà . Por quanto 
r .guarda la t e r / a rete toìov: 
s:va a gitidiz'o de! ministro 
va.1.ili esanimat i e risolti due 
problemi p- ' incp. i l . : gì', e'von 
tual: -;>n/i pub!)!.e ì tar: e lfl 
disponibilità ile.lc fro(iuen7e 

In un messaggio alle infermiere 

II cardinale Villot 
ribadisce il «dovere» 

dell'obiezione 
Attacco cilln legge - La rivista cattolica « Il Regno » 
distingue tra coscienza e disobbedienza civile 

ROMA - li * dovere^ > rie! 
l 'obiezione rii coscienza sul
l 'aborto per il personale me
dico e pa ramedico cattolico è 
s ta to r ibadito, a nomo d d 
Papa , dal ca rd ina le segre ta 
rio di Stato Villot. La p n sa 
eh posizione è contenuta nel 
messaggio all 'XI congresso 
mondiale elei - Comitato in 
tcrnnzainale cattolico delle in 
formiere ed assis tent i medi 
co sociali ». in corso ad Abj 
eljan. nella Costa d 'Avorio. 

- Di fronte a leggi ingiuste 
ed inumane ~ e det to nel 
uie.s.sag"io. che continua ad 
ignorare la t rag ica real tà del-
l 'alxirto c landest ino — è iic-
((•s-ario lot tare p e n i l e lutto 
l 'uomo possa ag i re secondo la 
sua coscienza, obbedendo .1 
l>;o piuttosto che agli nomi 
ni t. Ne consegue che » ogni 
qualvolta le infermiere eri ' 
st iano si t rovano di fronte 
al delicato problema di coo
pe ra re a de tcrminat i inter
venti medici o chi rurgic i . 
debbono sempre r icordarsi 
delle es igenze mond i coMari 
tomento insegnate dal magi 
s tero della Chiesa *. 

N'el suo ultimo numero / ' 
/("oono. quindicinale ea t to l i io 
di Bologna, r.leva la chff<-
ronza e he passa t ra l'obie
zione eh coscienza (XTsonale 
e quella rii m a s s a , indivi 
eiuanrio i; punto ( e n t r a l e de! -

la (|uestione che si è posta 
m Italia dopo l 'approvazio 
ne delia leggo sul l ' abor to . La 
rivista nota infatti che la pò 
sizione di molti cattolici non 
sembra più e s s e r e una vera 
e proprio obiezione. « quan 
lo una sorta di pronuncia 
inculo, una sjiei le di elisoli 
beriicnza 1 iv ile ». 

1 Siamo di fronte — si Ug 
gè -al Hcano — uri una mn 
Imitazione genera le e he rag 
giunge a v o!te la parv eriz 1 
della rcs.steiizn invi,e. del 
l ins i ihordinazionc. del boi 
cottaggio. L'obiettore ri; e.> 
scienza, inflitti, non ag l ' i ' e 
d i re t t amente per disti uggì ."• 
la legge - - pivi Isa la rivi 
-ta — . 11ii he se ( | j , ]n,i. a la 
sua mriis|iou:b lità personali 
ad o s se rva r l a : ag isce a i;.i 

' m e individuale, per far *n! 
va la propr ia coerenza, .-in 
za |>er questo porre- in a t t " 
misure tali ria met te re in t r. 
.si la convivenza civile ». 
« Q u a n d o invoco non s«i!o «1 
rifiuta la propr ia collabora 
zinne specifica in un campo 
ben del imitato - - ecco la dlf 
ferenza di fondo che // ìtequo 
ni< tte n iut . — ma s instali 
rami file s, :.ini e condiziona 
nienti tali ria cos t r ingere an 
che gli altri ad obie t tare , si !,> 
opera obiett iva rii des tab . ! : / 
/azione *. 

Assitalia: resta in 
carica il funzionario 

superliquidato 
NOMA — U direziono d"! 
l'AcxitaliH li» cines-ci ion un 
( o m u n l r a ' o di jirocisji7 on: 
Min» l.quidrtzioiir (ieH'Miien-
te genera to Cì.ovanni Horza 
un i ; - - secondo n o s t r e in 
formazioni pubbl ica to : T 1 d. 
circa l.*/i mi!.oni. en t i t à clic 
i 'Assitalla li-io'a impreoisi i 'a 
- - p n r diro in sos tanza che :! 
r appor to fra s o n o t à ed alfe;-. 
to no'i " di dipondonz. i o ia 
liiiiirtazior.e s. r l i l i i tm " . ; . 
(Jor.n.tà ri; r isoluzione ». Il 
( u: Impor to ». t r a - m ^ t t e da 
v.r. apon te al . 'aKro. m raso 
ci. :nu:««n;pn:o ri; t e - ' i o r . e . 
l i q u " s ' o caso i; f iorearol , . . 
c>:* * n j f . t t c ,-1 M.Jar.o d i . 
*'•»-?. H ; M l I l ! * " , ' i i . t - ' . a lai.***!; 
7ia in e («n.ni . i .^ forn.'i del 
!a C;--.or.o, a cu; s, a u ^ i u n / e 
ii. 1 t . . a i i ' ; , : c . G.an?.r«ir.co 
T rov i l i . 

I] r l s ' i i ' a tn fi .m'operaz 'or .o 
ti r.'.tfi'J.d.iz.or.'* r.iico!.'i-,i 

Iw.-c MI.ii ci urne, a effe:-
tir-, r a n p i r ' o e ala en-
rìoì portafoR'i.o r i con - r 
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lf;...to . ( l;e si paO ciilMiua . 
uni lie ' r o n d i n i , anz iché . 
q'ileJnzlor.e ~r>ri7,i ( ìir n'ent> 
l'umili sui t a t t o elio vn a itrie 
vare su. 1 o t. di proriuztor.' 
ri»-11" A ss." ai ;.i l a t t e i mazior.» 
con-» :.u-.. n»*: coMiinirfl-o/*h" 
: iir.iior-n ve r r ' i i he t r a s f e r i t o 
ai nuovi l o m n ' n r . . pe r eu; 
non n i f i ia rderebbe ir!i u te t . 
'! . <*• qu ind i p u r a m r r . ' e fo. 
m a > Non H caso - m m n st»*: 
' • ì forniat . . iioiio .stesso pior 
no. r n o -rfiunl K.Mipp. d: 
uttrn*. i n t r n d e r r l ' t i e r o e f f f 
tu . i .o uno Miopr.-o riol.a cor. 
iCMa de, con t r aSMvni ut* • 
e a ra : '.. per o t t o c e r . un ftn 
m o n t o drll . i •» rirar'.c.i » «u'.l< 
pn'.irrc1 RCA rfar-hh» q m n d : 
pei oppor 'ur .r i ( t ic l 'Assitai'.i ' . 
ar.zirr.fV :»'r-Jirel su! hlznn ' i 
nlvn.! te*n;;ri de!:n gos t lon" . 
'.nccM* f i ja!ro«a por .spiegare 
conto ìn t r rc ìe r . d u r r e i prop.— 
• os- : :-, 1: e. p<-rn.e;-;amo il. 
éieiih'.e.'c . .e . d.rc- che p o t r e b 
:>•-• « n i n n a i re dal r . du r rp le» 
ror.ri;-c do,*:: *.*fn:i j e n e r » ! ! 

K' uscito il 11. 15 : Il nuovo 
del Notiziario di numero del 
Sicurezza sociale . « Partito oggi » 

POMA — K u ic . to :: n :•> 
oe; No:.z.k.-.o d: S .cur tzza 
S<x:»;c del PCI . d c d . c r . o a. 
p.u .rr. pò .'tariti rd a'. 'u.i!; 
problon.. ri. poi. t ica .-antta 
r.a 

Ir. per ' . .colare nel N"c/.z,a 
r .o .s-i.-.o p u b b ù c a t . e- con: 
menta*: z'.i a r t i ro i i dol'.i ì-s 
fic d! r i forma samtar ' . a a p 
provat i dal la C a m e r a de : de-
p u t a t i ; . p rovvediment i d; 
lespe re ia i lv! a l l ' abor to ed 
alla p s i ch ia t r i a ; il t es to del 
la Convenzione unica per 1 
med.c ; e e n e r . n ed ;r,forma 
z.or.: .-.u a l cun . d:-e>rn; d: 
logore r.guardar.*.: 1 farri.ari. 
lì Not .z iar .o vorm spedi to al 
lo Federazioni c*clmnaincn 
te su prenotazione del n u m e 
ro d! copie r ichies te e die
t ro p a g a m e n t o laAsepno ban 
car io o vagita» di lire 10(X>. 

ROMA - K ;LSO::O ti r\um-
ro « T del bolle:t;.-,o •» I! par-
t.v» ajg: . . dori'.ca'o tn jtr»n 
pj . - .e al . . . c a m p a g n a per la 
.stampa ( o m u n . s t a »* r>-r l 'au 
' .or.r.ac.ziari.into. Ape r t a d* 
un od . to r . . i> del oom-ja^no 
Ci.a.-m: Cerve : : . , la r i v - v a 
(-»p.ta cor . t r .but i .sul lavoro 
0 le .r.lzia'c.e. d ' i p.'#:i'.o (M 
CA^liarl. N'joro. Fel t ro . Oro»s 
.se:o. Ovada . Forl ì . Ba-sllea, 
P e s a r o 1 dal la C a l a b r e . 

LJI .«.ez.one « documcn*,: -
i ' , : . : .c r i t un ; n t e r . e n t o evol
to d a I . j .g ; IJOA%(I a.la «ves-
s .one del C o m i t a t o C e n t r a l e 
del 14 tfenr.s.o 1970: a I! Pe i 
d: f ronte alle lotto opera ie 
d e l l ' a u t u n n o del 1969 e «I UC-
mont i nuovi de . la . soda ta U > 
z.onale «. 
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